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Abbonernenti,

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

&nno Bem, Trim.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40
A11'estero (Paesi dell'Unione postale)

.
. . .

» 200 120 70
In Roma, sia presso l'Amministratione che a

domfoilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). • 70 40 25
&ll'estero (Paesi dell'Unione postale)

. , , .

• 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
Drima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi•
cato il numero dell'abbonamento. 1 fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati banno diritto anche al supplementi ordinari, i supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.
Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gas.

setta Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) é fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUS all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari à fissato in ra•

gione di cent. 8 per ogni pagina.
Gli abbonaptenti ei fanno presso l'Arsministrazione della a Gazzetta

IMReiale a - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco, Uimporto degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Utlici po-
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Le richieste di abbonamenti alla Gazzetta Uffeciale vanno fatte a partes
non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri periodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella a Gazzetta UfBciale a
Veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.
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Veggans! le modificazioni apportate alPultimo comma delle norme Inserite nella testata del « Fogilo dello inserzioni ».
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Articolo unico.

All art. 5 del R. decreto-legge 17 settembre 1925, n. 1819
(già sostituito .con l'art. 3 del R. decreto-legge 7 febbraio

1927, n. 262) è aggiunto il seguente comma :

« Qualora il ministro derivi da collisione oc munque sia

in relazione con la gianovra di una nave della Jparina.,mi-
litare, il Ministro pet le comunicazioni, d'accordo coá quello
per la marina, provvederà, con suo decreto, a sostituire, con
altri ufficiali di grado superiore, i membri, di cui ai nn-
meri 1°, 2°, 3° delPart. 4 del presente decreto, qualido essi

abbiano grado uguale o inferiore a quello che riveste l'uf-

ficiale in comando delila nave militare ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
varla e di farla osservare come legge dello Stato. sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Data a Roma, addì S dicembre 1928 - Anno VII varla e di farla osservare come legge dello Stato. -

VITTORIO EMANUELE.
.

Data a Roma, addì 2 dicembre 1928 - Anno VII

MUSSOLINI - CIANO - FEDERZONI VITTORIO EMANUELE.
-- MOSCONI - Rocco.

MUSSOLINI4
yisto, il Guardadigilli: Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 3271.
Numero di pubblicazione 3273.

LEGGE 15 novembre 1928, n. 2792.

Conversione in legge del R. decreto=legge 19 dicembre 1927, LEGGE 26 novembre 1928, n. 2794.
n. 2317, che porta modificazioni alle leggi relative al capo di Conversione in legge del R. decreto=legge 15 gennaio 1928,
Stato Maggiore della Regia marina, all'ordinamento della Regia n. 117, concernente il reclutamento di utliciali in servizio perma=
marina ed all'avanzamento degli ufficiali della Regia marina. nente nei Corpi sanitario e veterinario militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 19 dicembre 1927,
n. 2317, che porta modificazioni alle leggi relative al capo
di Stato Maggiore della Regia marina, alPordinamento del-
la Regia marina ed alPavanzamento degli ufficiali della Re-

Via marina, rettificando nell'art. 20 le parole : « carica di
direttore della marina mercantile » in « carica di direttore

generale della marina mercantile ».

g Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 15 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardosigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 3272.

LEGGE 2 dicembre 1928, n. 2793.
Conversione in legge del It. decreto=legge 4 ottobre 1928,

n. 2324, recante proroga del termine assegnato al comune di Fi.
renze per il riordinamento degli uffici e dei servizi e per la di=
spensa del personale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 15 gennaio 1928,
n. 117, concernente il reclutamento di ufficiali in servizio
permanente nei Corpi sanitario e veterinario militare.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

3rITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI - ÀIOSCONI - BELLUZZO
- MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 3274.

LEGGE 2 dicembre 1928, n. 2796.
Modificazioni al 11. decreto=legge 22 maggio 1924, n. 868,

riguardante l'istituzione del Consiglio d'amministrazione e della
carica di direttore generale per le Ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Il Senato e la Camera dei deputati hanno apprövato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 ottobre 1928,
n. 2324, recante proroga del termine assegnato al comune di
Firenze per il riordinamento degli uffici e dei servizi e per
la dispensa del personale.

Art. 1.

Il secondo comma de1Part. 3 del R. decreto legge 22 inag-
gio 1924, n. 868, convertito nella legge 3 aprile 1926, n. 695,
è modificato come segue :

« E' in facoltà del Ministro per le comunicazioni di pro-
porre la nomina, da attuarsi per decreto Reale sentito il
Consiglio dei Ministri, di non più di due vice-direttori ge.
n.ekali o direttori aggiunti, i _quali coadiuverango il diretto-
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re generale e lo sostituiranno in caso di assenza o d.i im-

pedimento; essi saranno classificati al grado 4" delPordina-
mento gerarchico suddetto. Il loro stato giuridico, come

quello del direttore generale, sarà regolato dal R. decreto
n. 2000 del 30 dicembre 1923 ».

Art. 2.

I vice-direttori generali attualmente in carica conservano

ad personam a tutti gli effetti il grado che avevano antece-
dentemente alla emanazione della presente legge e lo stato
giuridico di cui all'articolo precedente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficia.le delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Caso - Moscox1.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 3275.

LEGGE 2 dicembre 1928, n. 2797.
Conversione in legge del 11. decreto=legge 5 gennaio 1928,

n. 129, che istituisce le navi=scuola per gli ufficiali della marina
mercantile.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 5 gennaio 1928,
n. 129, che istituisce le navi-scuola per gli ufficiali della ma-
rina mercantile.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 dicembre 1928 - Anno VII

LVITTORIO E3fANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO -- ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 3276.

LEGGE 2 dicembre 1928, n. 2798.
Conversione in legge del II. decreto=legge 28 ottobre 1927,

n. 2040, riguardante la estensione dei poteri conferiti al direttore
generale delle Ferrovie dello Stato per le riduzioni di tariffa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA '

Il Senato e lä Camera dei deputati hanno apprövato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 28 ottobre 1927,
n. 2040, riguardante la estensione dei poteri conferiti al di-
rettore generale delle Ferrovie dello Stato per le riduzioni
di tariffa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser<
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 3277.

LEGGE 9 dicembre 1928, n. 2834.
Penalità in materia di imposte dirette.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbianza sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Tutti i redditi soggetti alle imposte dirette devono essere
denunciati agli uffici competenti nei modi e nei termini fis-
sati dalle leggi e dai regolamenti.

Art. 2.

Chiunque ometta di fare la denuncia dei redditi soggetti
alle imposte dirette a termini dell'articolo precedente, è

soggetto ad una sovrimposta pari ad un terzo dell'imposta
dovuta per un anno, ed è punito inoltre con una ammenda
da L. 100 a L. 2000.
Il contribuente andrA esente dalle pene indicate nel com-

ma precedente, quando possa dimostrare che era fondata-
mente contestabile la esistenza del suo reddito al momento
in cui egli doveva fare la denunzia.

Art. 3.

Chiunque abbia denunciato un reddito inferiore di ah
meno un quarto a quello che risulterà dopo definito l'ac-
certamento, è soggetto ad una sovrimposta pari ad un terzo
della diferenza tra l'ammontare dell'imposta dovuta per un
anno, e quella che sarebbe stata applicabile in base alla di-
chiarazione fatta.
Non vi è luogo ad applicazione di sovrimposta quando la

differenza di reddito netto tragga origine da inammissibilità
di spese, perdite, annualità passive, oneri ed altre detra-

Z10Bl.

Art. 4.

Chiunque compia atti diretti a sottrarre i propri redditi
alla imposta - come l'alterazione dei registri contabili, la
omessa inscrizione di attività negli inventari, o la inscrizio-
ne in essi di passività inesistenti, la formazione di scritture
e di altri documenti fittizi, la dichiarata inesistenza totale
o parziale di cespiti che si accertino poi sussistenti - ò sog-
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getto alla sovrimposta di cui agli articoli 2 e 3, ed è inol-
tre punito colla multa da L. 500 a L. 5000, salva, quando
ne sia il caso, Fapplicazione delle maggiori pene comminate
dalle leggi penali. L'occultamento al datore di lavoro, da

parte degli operai, del proprio stato di celibato, e la dichia-
razione agli uffici delle imposte ed al datore di lavoro di una
età diversa dalla vera, in quanto influente agli effetti della
imposta, sono punibili coll'ammenda da L. 20 a L. 100.

Art. 5.

Nei casi di recidiva, nei cmque anm, la multa comminata
dall'articolo precedente è aumentata da un terzo alla metà,
ed alle ammende che saranno applicabili in dipendenza della
presente legge è sostituita la multa da L. 150 a L. 3000.

Art. 6.

Il debito per imposte dirette è considerato come commer-

ciale, agli effetti della dichiarazione di fallimento, quando
11 commerciante si sia reso moroso al pagamento di sei rate
successive delle imposte dirette.
Chi.unque, esercitando una professione od altra attività

lucrativa per la quale abbia l'obbligo di richiedere una spe-
ciale autorizzazione, patente od inscrizione in registri o albi
professionali, risulti moroso per sei rate successive di im-
poste dirette afferenti l'attività medesima, è sospeso dal-
l'esercizio della sua attività secondo le norme che saranno
stabilite in forza dell'articolo 10 della presente legge.
Chiunque, alPinfuori delle persone contemplate nei com-

mi precedenti, risulti moroso per sei rate successive di im-

poste dirette è punito colla multa da L. 200 a L. 2000.
Il contribuente che si trovi in alcuno dei casi indicati dai

precedenti commi 2 e 3, è ammesso a dimostrare con do-

manda diretta al pretore che la morosità è dovuta esclusi-
vamente ad assoluta impossibilità economica. Il pretore, sen-
‡ito l'interessato, l'esattore e il rappresentante delPufficio
delle imposte competente, decide se la sospensione o la multa
gebbano o non essere mantenute.
La decisione è emanata entro un mese con semplice ordi-

nanza non soggetta ad alcun gravame, nè ordinario nè stra-
ordinario.
In ogni caso, quando la morosità risulti fraudolenta, è

aggiunta la detenzione da dieci giorni a tre mesi.

Art. 7.

Le penalità di carattere civile che saranno applicate in
dipendenza della presente legge non sono condonabili che

con provvedimento legislativo.
Le multe e le ammende che saranno inflitte in dipendenza

della presente legge sono, in caso di mancato pagamento,
commutabili rispettivamente nella detenzione e nelParresto
ai sensi degli articoli 19 e 24 del Codice penale.
Quando tra l'Ufficio delle imposte ed il contribuente di

addivenga a concordato prima che sia stata pronunciata al-
cuna decisione dalle Commissioni amministrative, la so-

vrimposta per omessa denuncia è ridotta alla metà, quella
per infedele denuncia è annullata e le altre pene pecumarie
di carattere civile e penale che saranno applicate in dipen-
denza della presente legge sono ridotte ad un quarto.

"Art. 8.

I possessori di redditi soggetti alle imposte dirette, i qua-
li, alla data di pubblicazione della presente legge, non aves-

sero ancora presentata la dichiarazione nei modi e termini
stabiliti, o l'avessero presentata incompleta, sono ammessi

a fare regolare dichiarazione all'Ufficio delle imposte terri-

torialmente competente entro tre mesi dalla pubblicazione
delle norme, di cui all'art. 10, in esenzione da qualsiasi
penalità.
Il contribuente che presenti la dichiarazione entro il ter-

mine del comma precedente, e prima che alcun atto di ac-
certamento gli sia stato notificato, sarà assoggettato alla

imposta soltanto con decorrenza dal 1° gennaio 1929.

Art. 9.

Le penalità stabilite in dipendenza della presente legge
sostituiscono tutte quelle attualmente vigenti in materia di

imposte dirette ordinarie.

Art. 10.

Con Regio decreto, su proposta del Ministro per le finanze,
di concerto con quello per la giustizia e gli affari di culto,
saranno stabiliti i termini per la denuncia dei redditi sog-
getti alle imposte dirette e saranno emanate le altre norme
necessarie per la integrazione ed attuazione della presente
legge e per il suo coordinamento con le altre leggi dello
Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rpcco.

Numero di pubblicazione 3278.

REGIO DECRETO 11 ottobre 1928, n. 2799.

Temporanea sospensione dell'inscrizione della Regia nave

« Sturla » nel quadro del Regio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visto il R. decretö in data 6 settembre 1928, n. 2084, ohe
inscriveva nel quadro del Regio naviglio la nave « Sturla »;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la;

marma ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' temporaneamente sospesa l'inscrizione nel quadrö del
naviglio da guerra della Regia nave sussidiaria « Sturla »

a datare dal 7 settembre 1928, perchè data in fitto alla;
Cooperativa « Garibaldi ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque slietti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 - Anno .VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla. Corte dei conti, addi 20 dicembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 279, foglio 126. - CASATI.



6314 24-Ir-1928 (VII) - GAZZETTA UFFICfALE DEL REGNO D'ITALIA .- N. 298

DELdETO XINISTERIALE 15 dicembre 1928. DECRETO MINISTERIALE 7 novembre 1928.

Autorizzazione alla Banca San Paolo, in Brescia, ad istituire Varianti alla nomenclatura e classificazione delle cose spc.
una filiale in Toscolano, dite a piccola velocità sulle Ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no-
vembre 1920, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ri-

sparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per Peconomia nazionale;

Decreta:

La Società anonima cooperativa « Banca San Paolo »

con sede a Brescia, è autorizzata ad istituire una filiale in
Tosdolano (provincia di Brescia).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzcita Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 15 dicembre 1928 - Anno VII

Il Ministro per le finanzo:
MoscoxI.

Il Ministro per l'economit nazionale:

MARTELLI.

(810)

DECRETO MINISTERIALE 17 dicembre 1928.

Autorizzazione all'Istituto di credito agrario per la Sardegna,
in Sassari, ad istituire alcune filiali.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1500, portan-
te provvedimenti per l'ordinamento del credito agrario nel

Regno ;
Veduto l'art. 42, lettera d) del regolamento per l'esecu-

zione del citato Regio, decreto-legge approvato con decreto

internüpisteriale 23 gennaio 1928-VI, pubblicato nella Guz-

zetta.Ufßçiale n. 27 del 2 febbraio 1928;
Vpdutq il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, por-

tante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Decreta :

L'Istituto di credito agrario per la Sardegna con sede cen-
trale a Sassari, ò autorizzato ad aprire una propria filiale

nei comuni di Monserrato e di Pozzomaggiore.
II. presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del 11eglio.

Roma, addl 17 dicembre 1928 - Anno VII

p. Il Ministro per l'economia nazionale:

JosA.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

(811)

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

State;

Decreta:

La voce della nomenclatura e classificazione delle cose

spedite a piccola velocità sulle Ferrovie dello Stato :

«,semi oleosi: a) di arachide, di alisso, di canapa, di
colza o ravizzone, di cotone, di crotone, di dattilo, di giras
sole, di lino, di papavero, di ricino, di sesamo » viene mo-
dificata nel modo seguente, ferma restando l'attuale classi-
ficazione:

« semi oleosi: a) di arachide, di alisso, di canapa, di
colza o ravizzone, di cotone, di crotone, di dattilo, di gira-
sole, di lino, di papavero, di ricino, di sesamo, di soja ».

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione ed entrerà in vigore nel quindicesimo giorno
dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addi i novembre 1928 - Anno VII

Il Ministro per le comunicazioni:

CIANo.

Il Ministro per le finan:c:
MoscoNI.

(821)

DECRETO MINISTERIALE 22 dicembre 1928.

Effettuazione del controllo preventivo sulla esportazione degli
agrumi.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

E CON

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1272, con la quale fu isti-
tuito un marchio nazionale per i prodotti ortofrutticoli di-
retti all'estero e il regolamento approvato con R. decreto 17

novembre 1927, n. 1272;
Visto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1750, conver-

tito in legge con legge 20 maggio 1928, n. 1151, portante nor-
me integrative della legge suindicata ;
Visto il R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2221, portante

modificazioni all'art. 15 della legge 23 giugno 1927, n. 1272;
Visti i decreti 31inisteriali del 1°, del 5 e del 10 dicem-

bre 1928 con cui si modificano le vigenti norme speciali tec-
niche per l'esportazione dei prodotti agrumari, si ammettono
delle tolleranze alle norme speciali tecniche e si estendono

a tutti gli esportatori di agrumi alcune delle suddette nor-
me speciali tecniche;
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Ritenuta la necessità di emanare norme aggiuntive per
l'effettuazione del controlilo su tale esportazione;

Decreta:

Art. 1.

E' fatto obbligo a tutti gli esportatori soggetti all'osser-
vanza delle norme speciali tecniche per le esportazioni de-
gli agrumi di cui al decreto Ministeriale del 1° dicembre 1928
di far pervenire ai centri di controllo di esportazione agru-
maria, specificati nell'annessa tabella, la richiesta di con-
trollo delle partite destinate alla spedizione all'estero.
Tale richiesta dovrà pervenire:
a) per le spedizioni via terra, non meno di 48 ore pri-

Ina della presentazione della merce allo scalo ferroviario per
il carico su vagoni;

b) per le apedizioni via mare, non meno di 48 ore pri-
ma della presentazione della merce ai porti d'imbarco, di-
claiarati centri di controllo, nei luoghi in cui le operazioni
di controllo si svolgono.
La richiesta di controllo può essere fatta in casi eccezio-

nali a termine abbreviato ed anche telegraticamente, a ri-
schio dell'esportatore.

Art. 2.

La richiesta di controllo deve specificare per ogni singola
spedizione:

a) il nöme e il cognome o ditta, oppure la ragione o de-
nominazione della società o consorzio richiedenti;

b) ill numero dei colli;
c) la destinazione;
d) il nome e il cognome del mittente, quando non sia

lo stesso richiedente;
c) la persona incaricata, per contö del richiedente, di

assistere al controllo;
f) il luogo e il giorno de'lla presentazione della merce

per il carico;
g) la data e la firma del richiedente.

Art. 3.

Per le spedizioni via terra il centro di controllo notifiche-
rà al richiedente l'ora in cui lla partita deve essere a dispo-
sizione per il controllo.

Art. 4.

Qualora la merce risulti rispondente alle disposizioni di
legge, l'addetto al controllo rilascia un certißcato d'isperio-
ne che dovrà allegarsi ai documenti di viaggio per essere pre-
sentato alle autorità ferroviarie e doganali.
Le autorità ferroviarie sono tenute a rifiutare la spedi-

zione, all'estero e le autorità doganali a vietare il'uscita dal
Regno di qualunque partita ai cui documenti di spedizione
non sia allegato il certificato d'ispezione.

Art. 5.

E' vietata l'esportazione per ile Americhe di partite di
agrumi non coperte dal marchio nazionale.
Il marchio nazionalle sarà apposto anche alle partite di

agrumi presentate alla spedizione per le Americhe da ditte
non autorizzate all'uso del marchio stesso quando tali par-
tite risgiondano in tutto ai requisiti stabiliti dal decreto Mi-
histeriale 16 dicembre 1928.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° febbraio 1929 -
Anno VII, previa pubblicazione nella Gazzet¢a Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 22 dicembre 1928 - Anno VII

Il Ministro per l'economia nazionale:

ÀÍARTELLI.

Il Ministro per le finanze : Il Ministro ps? le comuniek¾ni :

MOSCONI.
,
ÛIANO.

Tabella dei centri di controllo per l'esportazione degli agrumi.

Provincie comprese
REGIONI Centri di controllo

in ciascun centro

1. Palermo

1. Palermo . . . . . . , 2. Trapani
3. Agrigento

2. Messina , . . , , . . 1. Messina

1. Sicilia . . . . . .

3. Catania . . . . . . .

1. Catania (1)

2. Enna

1. 6iracusa (2)

4. Siracusa . . . . . . . 2. Ragusa
, 3.,Caltanissetta

1. Reggio
2. Calabria

. . . . . 1. Reggio. . . . . . . . 2. Catanzará

3. Cosenza

1. Salerno
3. Campania . . • · 1. Castellamm. di Stabia

2. Napoli

4. Puglie · s . . . • 1. Barletta
. . . ... . . 1. Foggia

5. Lombardia· • • • 1. Milano. . . . . . . . 1. Milano

1. Trieste

6. Venezia Giulia. . 1. Trieste. . . . . . . . 2. Udine

3. Fiume

(1) Compresa la stazione ferroviaria di Lentini sita in provincia
di Siracusa.

(2) Esclusa la stazione ferroviaria di Èentini assegnata al centré
di controllo di Catania,

AVVERTENZA.

Per le spedizioni dirette all'estero clie gvvengono da.provincie
non contemplate dalla presente tabella, la richiesta di controllo
dovrà essere fatta pervenire all'Istituto nazionale per l'esportazione
(INE) in Roma, via Torino n. 107.

Il Ministro per l'economia nazionale• MARTE|LLO

(827)
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I
DECftETO MINISTERIALE 6 dicembre 1928. quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

Soppressione della Regia agenzia consolare in Utica (New posizione alcuna:
York)· Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

Il MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI
creto ? aprile 1927, n. 494;

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804 ed il re-
lativo regollamento approvato con R. decreto 6 giugno 1866,
n. 2996;

Determina:

La Regia agenzia consolare in Utica alla, dipendenza del

Regio consolato generale in New York, è soppressa.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato neilla Gazzetta TJfficiale del Regno.

Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

p. Il Maistro: GRANDI,

Decreta:

Il cognome del sig. Marino Markovich è ridotto in i Mare
chetti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Antonia Markovich nata Siljch di Antonio, nata il
14 maggio 1895, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le aprme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

(828) Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana, |

IL PREFETTO

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Lidia Mar-
covich fu Carlo, nata a Trieste il 19 ottobre 1903 e residente
a Trieste, via Ugo Foscolo, 36, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « De Marco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Martin,
cich di Antonio, nato a Trieste il 25 giugno 1897 e resia
dente a Trieste, via Rigutti, 26, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Martini » ;
Veduto che la domanda stessa è.stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione nön è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Decreta:

Il cognome della signorina Lidia Marcovich è ridotto in
« De Marco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

(631)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marino Markovich
fu Vincenzo, nato a Riyevor (Ragasa) il 20 luglio 1889 e

residente a Trieste, Androna Gusion, 3, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Marchetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

Il cognome del sig. Giovanni Martincich è ridotto iti

« Martini ».

Oguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Martincich nata Portner di Antonio, nata il
4 dicembre 1898, moglie;

2. Ralda di Giovanni, nata il 28 febbraio 1921, figlia;
3. Arnaldo di Giovanni, nato il 18 novembre 1925,

figlio;
4. Sognata di Giovanni, nata il 4 dicembre 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonsACIAni.
(633)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Elia Maslovar fu
Nicolò, nato a Bogdanich (Cattaro) il 17 luglio 1889 e resi-
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dente a Trieste, Scala al Monticello, 1, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo gognome in forma italiana
e precisamente in « Masso » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Elia Maslovar è ridotto in a Masso n.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Bruna Maslovar nata Tomè fu Pietro, nata il 29 gen-

naio 1895, moglie ;
2. Rinaldo di Elia, nato il 27 dicembre 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

ll prefego : FouNocual.
(634)

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

,
¡Veduta la domanda presentata dal sig. Massimino Mau-

righ fu Antonio, nato a Cividale il 23 marzo 1886 e resi-
dente a Trieste, via S. Vito, 6, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Mauri »;
Veduto ehe la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 192T, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Massimiñö Maurigh' à ridóttö in
a Mauri »,

Il presente deëreto särà, a cura delPautorità comunale,
notificato al Tichiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 · Inno VI

Il prefetto : FoRNÀCURI.
(635)

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta; la domanda presentata dal sig. Francesco Miche-
lich di Carlo, nato a Trieste il 10 luglio 1897 e residente a

Trieste, Scala Belvedere, 4, e diretta ad ottenere a tennini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Micheli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta afnssione non ò stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Michelich è ridotto in « Mi-
cheli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Michelich nata Ferluga di Giuseppe, nata
il 25 novembre 1896, moglie;

2. Livia di Francesco, nata il 22 gennaio 1923, figlia;
3. Silvana di Francesco, nata il G settembre 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.
(636)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Mielau-
cich fu Giovanni, nato a Muggia il 15 giugno 1876 e resi-
dente a Trieste, via D. Bramante, 2, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Michelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R..decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Miclaucich è ridotto in « Mi-

chelli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Edvige Miclaucich nata Valentin fu Giovanni, nata

il 17 ottobre 1882, moglie ;
2. Clelia di Giovanni, nata il 20 maggio 1908, figlia;
3. Flaminio di Giovanni, nato il 30 maggio 1913, figlië.
Il presente decreto sarà, a enra dell' autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

(637)
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IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ruggero Miclavitz
fu Giuseppe, nato a Santa Croce di Trieste il 14 novembre
1891 e residente a Trieste, via del Veltro, n. 47, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Di Nicola » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ruggero Miclavitz è ridotto in « Di
Nicola ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previs¢i al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

(638)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Milloch fu
Antonio, nato a Trieste il 6 novembre 1895 e residente a

'I'rieste, Scorcola S. Pietro, n. 24, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. deereto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Millo »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta afilssione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Milloch è ridotto in « Millo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Italia Milloch nata Ciona fu Nicola, nata il 27 feb-
braio 1901, moglie ;

2. Edtino di Carlo, nato il 6 luglio 1921, figlio ;
3. Giorgio di Carlo, nato il 2 settembre 1924, figlio.
Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci
tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 Anno VI

Il prefetto: FORNACURI.

(6391

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romano Milotic
fu Felice, nato a Gimino il 22 maggio 1891 e residente a

Trieste, via Sette FontAne. 50. e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Milotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un

mese tanto all albo del Comune di residenza del richieden-
te, quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Romano Milotic è ridotto in « Mi-
lotti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliaTi del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Milotic nata Gressani di Pietro, nata il
16 marzo 1887, moglie;

2. Pierina di Romano, nata il 13 ottobre 1924, figlia;
3. Enrichetta di Romano, nata il 13 ottobre 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

11 prefetto: FORNACIARI.

(6401

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Misetic
fu Giorgio, nato a Trieste il 1° marzo 1885 e residente a

Trieste, via Cereria, 13, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente ia
« Misetti » ;
Veduto che la domapda stessa è stata aflissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richieden-
te, quanto aH'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Domenico Misetic è ridotto in « Mi-
setti ».

Il presente leereto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 Anno VI

Il prefetto: FonsACIARI.

(641)
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Misgur
fu Giovanni, nato a Torrenova di Bisterza il 10 aprile 1875
e residente a Trieste, via della Tosa, 5, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Missuri » :
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnìta aflissione non è stata
fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

ereto 7 apriles1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Misgur è ridotto in « Mis-
suri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

R prefetto: FORMCLUS.

(6E)

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ennco Mlakar fu
Michele, nato a Tolmino il 7 luglio 1869 e residente a Trie-
ste, via Coroneo, 0, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Macchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Mlakar è ridotto in « Macchi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Elvira Mlakar nata Rossi fu Eugenio, nata il 19 no-
vembre 1871, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,
hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Albano Moschits
fu Lodovico, nato a Monfalcone il 31 ottobre 1885 e resi-
dente a Trieste, via A. Canova, n. 16, e diretta a<l ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre,
cisamente in « Moschini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta ailssione non è stata;
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Albano Moschitz è ridotto in « Mo-
schini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Olga Moschitz nata Picciola di Guido, nata il 5 feli-
braio 1881, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

n prefeito: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Ãmalia
Mosetig fu Eugenio, nata a Trieste il 27 luglio 1903 e re-
sidente a Trieste, via Molin a Vento, n. 41, e diretta ad ots
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennai¢
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana;
e precisamente in « Mosetti ».;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è statad
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dea

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Amalia Mosetig è i•idotto iig
« Mosetti ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nore
me etabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

nyrefetto: Founcant. Il prefetto: FOBNACIARI.
(643) (645)
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Moset-

tig fu Giovanni Carlo, nato a Lucinico (Gorizia) il 24 set-
tembre 1898 e residente a Trieste, via Torrebianca, n. 13,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Mosetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del ricliiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Mosettig è ridotto in « Mo-

setti ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACMM.

(646)

tanto all'albo del Comune di .residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gualberto Nicolich è ridotto in i< Nic-
colini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elvira Nicolich nata Maurich fu Biagio, nata il .14
gennaio 1878, moglie ;

2. Mario di Gualberto, nato il 22 settembre 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

(648)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Nicolich
di Gualberto, nato a Trieste il 31 dicembre 1906 e residente

a Trieste, via Settefontane, n. 2, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Niccolini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giorgio Nicolich è ridotto iii « Nic-

colini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì *17 ottobre 1928 - Anno VI

11 prefeito: FoaNAc1ARI.
4647)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gualberto Nicolich
fu Giovanni, nato a Costantinopoli il 12 luglio 1870, e rol-
dente a Trieste, via Settefontane, n. 2, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del sno cognome in forma italiana

e precisamente in « Niccolini »;
yeduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Nomina nel Consiglio provinciale sanitario di Milano.

Si comunica che con R. decreto 18 novembre 1928-VII (registrato
alla Corte dei conti addì 5 dicembre 1928, reg. n. 2 Interno, foglio
n. 66) il sig. grand'uff. dott. Ambrogio Binda. è stato nominato

componente del Consiglio provinciale sanitario di Milano pel trien-

nio 1927-29 in sostituzione del defunto senatore prof. Luigi Man-

giagalli.
(829)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 52.
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del 22 dicembre 1928 - Anno VII
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Peso Argentin
Carta 8 -- Rendita 3 % lordo . . 45.15

New Yorli
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. . . . . , ,
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RossI ENula), gerente.
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